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LUGANO Intervista a tutto campo con il municipale Angelo Jelmini

«Empatia con il cittadino
più che pomposi proclami»

Jelmini è sicuro: «Di mandati ne voglio fare (almeno) due». (fotogonnella)

intervista di JOHN ROBBIANI

Mancano cinque mesi alle Comu-
nali 2013 e la partita di poker è già ini-
ziata. Il PPD, per ora, è l’unico a gio-
care a carte scoperte. La lista per il
Municipio è stata presentata con
largo anticipo e domani si saprà an-
che quella del Consiglio comunale.
Dagli altri partiti invece silenzi, atte-
se e tattica. È così in casa leghista, è
così in casa socialista (che dovrà fa-
re a meno di Nicoletta Mariolini). Del
PLR è nota solo la scelta di Giovan-
na Masoni Brenni di voler essere del-
la partita. Pubblichiamo allora, pro-
prio dopo Giovanna Masoni (cfr.
GdP del 26 ottobre), una nuova pun-
tata della nostra serie di interviste ai
municipali uscenti. È il turno del PPD 
Angelo Jelmini che, a Legislatura in
corso, ha afferrato il testimone lascia-
togli da Paolo Beltraminelli (eletto ad
aprile in Consiglio di Stato).

Quali sono i motivi che l’hanno spinta
a ricandidarsi?

Sono municipale di Lugano da un
anno e mezzo, dopo sette trascorsi
in Consiglio Comunale; prima che
Pregassona confluisse nella Nuova
Lugano ho fatto parte dell’esecutivo
di questo comune per tre legislatu-
re. Conosco a fondo le sfide che si
pongono per la nostra città, ne co-
nosco le potenzialità e le criticità.
Quotidianamente ho contatti con
molti collaboratori della città e quo-
tidianamente mi confronto con le
persone che vi abitano. Se ho deci-
so di ricandidarmi è perché sono
convinto di poter offrire ai luganesi
una lunga esperienza in ambito di
amministrazione comunale, accom-
pagnata dalla voglia di portare avan-
ti i progetti avviati ed impegnarmi
per la crescita della città. È una sfi-
da importante, a volte faticosa, ed af-
fascinante.

Quali insegnamenti ha tratto dalla sua
seppur breve esperienza in Municipio.
Cosa cambierebbe nella suo modus
operandi qualora venisse rieletto? 

Gli insegnamenti sono sostanzial-
mente uguali a quelli che si possono
trarre in altri ambiti in cui si è chia-
mati a gestire, a progettare, ad ammi-
nistrare. Far parte di un esecutivo, si-
gnifica essere al servizio di una comu-
nità, significa lavorare per il bene co-
mune e significa anche essere prag-
matici: spesso le casacche di partito
differenti, specie in periodi pre-elet-
torali, fanno dimenticare che sia l’e-
secutivo sia il legislativo di una città,
devono operare con uno spirito di
squadra. Per me questa è una pre-
messa importante che sta alla base
del mio impegno politico.

Il PPD non nasconde ambizioni per que-
ste comunali e presenterà una lista for-
te. C’è lei, Denti, Boneff e molti altri che
bussano alla porta. Cosa pensa del po-
tenziale della lista e delle prospettive
del partito?

Chi non vorrebbe una lista forte? E’
una buona strategia, che ho condivi-
so subito e senza condizioni, poiché

assicura la presenza di candidati che
rispecchiano le varie sensibilità del
nostro elettorato. Sono orgoglioso di
far parte di una lista che schiera ben
tre deputati del Gran Consiglio, il sin-
daco in carica di un comune che fra
pochi mesi entrerà a far parte di Lu-
gano, il direttore di un Istituto per la
fisica e l’energetica delle costruzioni
ed una giovane candidata attiva nel
campo sanitario. La lista è forte, an-
zi fortissima, ed è legittimo sperare in
un ottimo risultato del PPD.

In generale si prospetta una calata di
pezzi da novanta: Borradori, Pesenti, il
citato Denti. Politici che hanno avuto
incarichi politici a livello teoricamen-
te più alto: segno che la Città non è più
solo una... città?

Qualcuno, con un po’ di insofferen-
za, la definisce ormai “un semi-can-
tone”. L’interesse verso Lugano pen-
so derivi anche dal fatto che qui so-
no stati realizzati progetti di cui altro-
ve si discute da anni; vi è una piazza
finanziaria che ha creato molti posti
di lavoro e che deve essere difesa più
che mai vista la crisi che stiamo at-
traversando; c’è poi un’intensa pro-
gettualità in ambito culturale, socia-
le, sportivo e del tempo libero. Certo
si bisticcia anche a Lugano, ma poi i
progetti vanno in porto!

Guardando un po’ in casa d’altri. Come
legge l’attendismo in casa PLR, con il
sindaco e il vicesindaco che ancora non
hanno confermato la loro candidatura?

E’ un po’ come una finale di play-off:
le squadre stabiliscono le strategie e
quali giocatori far scendere in cam-

po. E questa decisione presuppone
un’attenta osservazione della panchi-
na avversaria! Al momento si è a que-
sto stadio.

Cosa dire della teorica forza della Lega?
Sarà davvero l’ago della bilancia delle
Comunali?

Non la definirei tanto “teorica” la for-
za della Lega, tutt’altro. Ma il vero ago
della bilancia saranno gli elettori che
non andranno a votare e coloro che
voteranno scheda senza intestazione.

Possiamo già parlare di campagna elet-
torale iniziata o è ancora presto? Non
è che il moderno modello politico im-
pone di stare in campagna ormai tut-
to l’anno o tutto il quadriennio?

La campagna elettorale è già inizia-
ta, non c’è dubbio ed è normale che
questa volta sia così a sei mesi dal vo-
to visto che i fari delle comunali so-
no puntati solo su 3 comuni. Per tra-
dizione è il periodo storico più affol-
lato di promesse e quello in cui non
si prendono volentieri decisioni im-
popolari, ma ricordiamoci che stiamo
parlando di una votazione per il rin-
novo dei poteri comunali, non di pre-
sidenziali americane. Certo questa
volta il periodo che intercorre tra una
legislatura e l’altra è più breve (tre an-
ni) per cui qualcuno potrebbe deci-
dere di “non spegnere i motori”: so-
no però persuaso che una volta su-
perato lo scoglio del 14 aprile 2013 si
tornerà a lavorare privilegiando gli
obiettivi da raggiungere.

Su cosa punta per promuovere se stes-
so, la sua candidatura, la sua immagi-
ne, le sue idee?

DOPO 5 SETTIMANE “PREVENTIVE” TRASCORSE ALLA FARERA

Il sindaco L. Grosa
torna oggi in libertà

PRESENTAZIONE DI UN LIBRO AL CAPANNONE DI PREGASSONA

Il pesce di lago
è ottimo sulla carta

La miglior promozione è il lavoro che
faccio quotidianamente in qualità di
municipale: è attraverso questo lavo-
ro che i cittadini possono valutare il
mio impegno. Parlare, incontrare,
ascoltare critiche e mugugni, con-
frontarsi sempre con chi la pensa in
modo diverso da te: questi sono per
me fattori basilari per promuovere e
per far conoscere le mie idee, elemen-
ti che per altro pratico già da molti
anni, grazie anche alla mia professio-
ne di avvocato e notaio a Lugano. Evi-
dentemente oggi la promozione di
una candidatura politica non può
prescindere da alcuni fattori sempre
più importanti: le campagne si sono
personalizzate, quindi presenza nei
social network, nei mass media, nei
blog, mail, SMS. Internet permette a
tutti e facilmente l’accesso a vastissi-
me fasce di popolazione, in primis
quella dei nativi digitali, i quali non
si sognerebbero mai, o quasi, di par-
tecipare ad un congresso per ascol-
tare il programma elettorale. Quello
che non deve capitare è che a deter-
minare il successo di un candidato sia
in primo luogo il dispiegamento di
mezzi finanziari: sarebbe pericoloso
per un sistema democratico. Co-
munque sono convinto che sia mol-
to più importante un’empatia con il
cittadino costruita giorno per giorno,
che non pomposi proclami.

Che Lugano è questa? Cosa le piace e co-
sa no?

La Nuova Lugano è una splendida
Città di Quartieri e di Villaggi, che si
snoda fra laghi, colline, valli e mon-
tagne. Una micro-confederazione,
che cresce e si rafforza. Non mi pia-
ce vederla soffrire per le conseguen-
ze della crisi economica di questi an-
ni e per le situazioni di insicurezza
che ne derivano.

Com’è cambiato negli anni il mestiere
del municipale?

Ha detto giusto, si tratta di un “me-
stiere”: una professione che i cittadi-
ni ti chiedono di svolgere nell’interes-
se comune. E per assolvere bene que-
sto compito è necessario conoscere
i criteri che stanno alla base di un’ef-
ficace conduzione di un’azienda pub-
blica, pianificare i grandi progetti ma
anche risolvere i problemi della quo-
tidianità. 

Frugando in un cassetto trova una bac-
chetta magica. Ma ha un solo deside-
rio a disposizione: qual è? Può sceglie-
re in qualsiasi ambito.

Le bacchette magiche esistono pur-
troppo solo nelle fiabe o nei libri di
Joanne Rowlin, ed io non sono certo
Harry Potter! Comunque mi piace-
rebbe rimettere al centro della vita di
ogni uomo il concetto di “solidarietà”
… ma anche far sparire tutte le colon-
ne da Lugano e dintorni!

Aprile 2013, la sera delle elezioni. Ec-
co il nuovo Municipio di Lugano: come
se lo immagina?

Amici e familiari che festeggiano An-
gelo Jelmini rieletto in Municipio e…
Per il resto affidiamoci ai sondaggi!

in breve
Incidente sul lavoro a Rivera
Ieri mattina, verso le 10.10, a Rivera è av-
venuto un grave infortunio sul lavoro. Un
operaio 46enne, mentre stava aprendo una
pentola a pressione, per cause che un’in-
chiesta di polizia dovrà stabilire, è scivo-
lato e si è procurato delle ustioni alle gam-
be e alla schiena. A detta dei medici lo
stesso ha riportato delle ustioni piuttosto
serie, ma non tali da metterne in perico-
lo la vita. Il ferito è stato trasferito a Zu-
rigo.

Centauro ferito a Noranco
Ieri sera, attorno alle 22, una vettura e uno
scooter sono entrati in collisione sulla stra-
da cantonale a Noranco. Ad avere la peg-
gio è stato il centauro che, rovinato a ter-
ra dopo il violento impatto, è stato imme-
diatamente trasportato all’Ospedale Civi-
co di Lugano per controlli e accertamen-
ti. Le sue condizioni, fortuatamente, non
dovrebbero essere gravi. Sul posto si so-
no precipitati i sanitari della Croce Verde
che hanno prestato le prime cure allo sven-
turato. La Polizia Cantonale è intervenu-
ta per i rilievi del caso e il traffico è rima-
sto perturbato per circa mezz’ora.

Incontro con Fra Roberto
In occasione del finissage della mostra
“Nulla dies sine linea”, Fra Roberto “leg-
ge” il Libro del Siracide (disegni a china),
in un incontro sabato, dalle 14 alle 16.30
nel Pporticato della Biblioteca Salita dei
Frati, nel corso del quale consegnerà le
opere prenotate.

piccola cronaca
LUGANO: lega contro il cancro – La Lega ti-
cinese contro il cancro terrà il prossimo in-
contro del Gruppo parola per ammalati e
familiari giovedì in via alla Campagna 9,
dalle 16 alle 17.30.

SORENGO: pilates – Riprendono i corsi se-
rali a Sorengo e a Muzzano di Pilates,
Matwork-Aerobica dolce-Spiral, il merco-
ledì e giovedì. Informazioni allo
076/588.43.72.

LUGANO: corso soccorritori – La sezione Sa-
maritani Lugano organizza un corso soc-
corritori il 18 novembre partire dalle 8 e
il 19 novembre 2012 a partire dalle 20,
presso la sede di Viale S. Franscini 11 a Lu-
gano. Per iscrizioni ed informazioni telefo-
nare allo 091/923 38 39.

IMPIANTI DI AIROLO

Valbianca:
«La Città
contribuirà?»

Il consigliere comunale 
Michele Kauz chiede al Mu-
nicipio di Lugano di «dare
una mano» a Valbianca SA.
«La Città di Lugano – sotto-
linea il PLR – ha già contri-
buito con una agevolazio-
ne di 50.000 franchi alla co-
stituzione della Valbianca
SA, il tutto per potere anda-
re all’asta e acquistare i
fondi su cui sorgono gli
impianti di risalita di Airo-
lo Pescium. Questo aiuto è
sicuramente lodevole e co-
stituisce un segnale impor-

tante, un aiuto a una realtà che merita di es-
sere sostenuta anche nell’interesse dei nostri
ragazzi che frequentano Airolo per le vacan-
ze scolastiche estive e invernali». Lugano
mette infatti a disposizione colonie per le va-
canze bianche e verdi. Una si trova in Val di
Blenio (casa Greina) e le altre in Leventina. «È
di pochi giorni fa – continua Kauz – la notizia
che la Valbianca starebbe vivendo un momen-
to molto difficile e delicato. Dopo due anni di
gestione degli impianti invernali di Airolo la
perdita contabile ammonterebbe a quasi
700.000 franchi, più del 50% dell’attuale capi-
tale azionario» I comuni di Airolo e di Quinto
hanno già provveduto ad un messaggio per
iniettare capitale e si attende il sostegno del
Cantone. Kauz chiede dunque, come detto,
che anche la Città dia una mano a risanare le
finanze della società.

È un incontro tra letteratura e cu-
cina all’insegna delle tradizioni loca-
li quello in agenda giovedì 8 novem-
bre alle 18.30 nel capannone delle fe-
ste di Pregassona (via Ceresio). Il li-
bro di Raimondo Locatelli e Massi-
mo Del Canale – di cui Graficomp SA
di Pregassona, promotore dell’e-
vento, è l’editore – sarà a tutti gli ef-
fetti gustato, dapprima per quel che
l’opera offre a livello letterario, poi
nel piatto attraverso la degustazio-
ne di ricette cucinate sul posto dal-
lo chef Massimo Del Canale. L’ope-
ra di Locatelli e Del Canale si propo-
ne di colmare questa lacuna, ripe-

scando dall’oblio antiche ricette.
Un lavoro di ricerca e di recupero ap-
prezzabile dal punto di vista storico
e culturale (sono 600 i modi per cu-
cinare le specie autoctone raccolti
dagli autori tra la gente del nostro
territorio), arricchito dai suggeri-
menti dello chef che ha interpreta-
to le ricette tradizionali in chiave
moderna. Come detto in apertura,
l’evento si aprirà alle 18.30 con la
presentazione del libro “Pesce di la-
go nella storia e nella tradizione ga-
stronomica della regione insubrica”
da parte degli autori, per prosegui-
re alle 19.30 con un buffet.

Oggi, dopo 5 settimane di carcere
preventivo, l’ex sindaco di Bissone
Ludwig Grosa potrà tornare in libertà
e lasciare la Farera. Grosa era stato ar-
restato a inizio ottobre in quanto so-
spettato di estorsione, diffamazione,
calunnia, coazione, abuso d’autorità,
corruzione passiva e infedeltà nella
gestione pubblica. Ieri intanto il Mu-
nicipio si è nuovamente incontrato
con i rappresentanti della Sezione
Enti Locali che, lo ricordiamo, a bre-
ve – dopo i controlli sul reale domi-
cilio – si esprimeranno sull’eleggibi-
lità della subentrante di Grosa, Ruth
Hodel Lavanzini.

M. Kauz. (foto Demaldi)

Ludwig Grosa. (foto Maffi)
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